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LE STUDIOSE DI CINEMA E LA RECITAZIONE

Negli ultimi anni diverse studiose di cinema italiano hanno rimesso al centro dell’attenzione della comunità scientifica l’importanza dell’arte della recitazione cinematografica fin dalle sue origini. Tra queste si distinguono Cristina Jandelli, autrice del libro L’attore in primo piano: nascita della recitazione cinematografica (Marsilio, 2016), e Mariapia Comand, studiosa di cinema italiano e coordinatrice del corso di laurea in DAMS interateneo delle Università degli Studi di Udine e di Trieste nonché direttrice della rivista Bianco e Nero.
Attraverso il suo testo, vincitore del XV Premio Limina 2016 per la migliore pubblicazione italiana, Cristina Jandelli analizza innanzitutto la figura dell’attore, inserendola al centro di una approfondita ricerca storica prendendo accuratamente in esame quella che possiamo definire come l’inquadratura più dibattuta del linguaggio cinematografico, ovvero il primo piano. L’autrice sceglie di analizzare questa inquadratura dal punto di vista dell’interprete, quindi del soggetto che si pone in prima persona di fronte alla macchina da presa, facendo riferimento ad un arco cronologico che ha inizio dalle origini del cinema ai primi anni trenta, dai primi passi fino all’avvento del sonoro. Nel corso di questo periodo il primo piano assume ovviamente una posizione di massimo rilievo all’interno della produzione cinematografica; esso è infatti il mezzo attraverso il quale l’attore esprime i propri sentimenti, pensieri ed emozioni, con lo scopo fondamentale di trasmetterli il più efficacemente possibile allo spettatore. Un tema che ad alcuni potrebbe apparire un po’ antiquato una volta inserito in un contesto contemporaneo, considerata l’epoca ormai lontana presa in esame dalla Jandelli, e si potrebbe osservare che da allora l’industria del cinema ha fatto passi da gigante; ma, una volta analizzato attentamente il testo, potremo osservare come in realtà l’importanza assunta dal primo piano sia ancora oggi del tutto attuale.
A Mariapia Comand va invece il merito di avere dedicato ad Alida Valli lo speciale monografico del numero 586 di Bianco e Nero, una delle più antiche riviste di studi cinematografici europee da qualche anno sotto la direzione della docente dell’Università di Udine. La Valli, dopo aver frequentato il Centro Sperimentale di Cinematografia, esordisce, ancora adolescente, nel cinema dei “telefoni bianchi” per poi passare a lavorare per alcuni grandissimi registi – basti ricordare le sue interpretazioni ne Il caso Paradine di Alfred Hitchcock, o ne Il terzo uomo diretto da Carol Reed. Distintasi in virtù dei suoi modi aristocratici e raffinati e alla sua malinconica e sofisticata bellezza la Valli diverrà un volto iconico del cinema italiano grazie alle pellicole di Visconti (per il quale sarà la Contessa Serpieri in Senso), Pasolini, Antonioni, Pontecorvo e Bertolucci. Nel 1997 ha inoltre ricevuto il premio Leone d’oro al Festival di Venezia.
Sotto la curatela di Comand e di Stephen Gundle dell’Università di Warwick, tra i più eminenti studiosi di cinema italiano in ambito internazionale, i contributi  di Bianco e Nero si sono confrontati con il fondo Alida Valli, che inventaria l’archivio privato dell’attrice (composto di materiali scritti e fotografici) affidato alla Biblioteca Luigi Chiarini, presso il Centro Sperimentale di cinematografia di Roma. Si tratta di un fondo estremamente prezioso, fondamentale nel tracciare questa prima cartografia di sentimenti e avvenimenti intorno all’attrice. Oltre a ripercorrere una rappresentazione che la vede incarnare, fin dalla fine degli anni trenta, l’ideale della femminilità italiana, il fascicolo fa emergere un aspetto meno noto ed esplorato della diva, le relazioni private intessute da Alida con altre donne, presenza costante e sostegno prezioso nella sua vicenda personale e professionale.
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